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Comune di Verrua Savoia 

CITTÀ METROPOLITANA DI TORINO

_____________

VERBALE DI DELIBERAZIONE 
DELLA GIUNTA COMUNALE N.100 

OGGETTO: 

INCREMENTO PARTECIPAZIONE SOCIETARIA IN SETA SPA MEDIANTE 
ACQUISTO DI PARTE DELLA PARTECIPAZIONE POSSEDUTA DAL 
CONSORZIO DI BACINO 16           

L’anno duemilaventi addì quindici del mese di ottobre alle ore diciassette e minuti trenta 
nella solita sala delle adunanze, previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalla 
vigente normativa, vennero per oggi convocati i componenti di questa Giunta Comunale, 
nelle persone dei Signori:  

Cognome e Nome Presente

1. CASTELLI MAURO GIUSEPPE - Sindaco  Sì 

2. VALESIO ROMINA - Vice Sindaco  Sì 

3. PATELLA TAMARA - Assessore  Sì 

Totale Presenti: 3 
Totale Assenti: 0 

Con l’intervento e l’opera del Segretario Comunale Signor GAMBINO Dott.ssa Rosetta il 
quale provvede alla redazione del presente verbale.

Essendo legale il numero degli intervenuti il Sig. CASTELLI MAURO GIUSEPPE assume la 
presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato. 



  

LA GIUNTA COMUNALE 

PREMESSO:  

- che con deliberazione dell’assemblea n. 10 del 12/3/2004, il Consorzio di Bacino 16 (d’ora in poi Consorzio) conferì 

in house providing la titolarità del servizio di gestione dei rifiuti alla società Seta s.p.a. ai sensi dell’art. 113, comma 5, 

lett. c) del d.lgs. 18.8.2000 n. 267, rinviando a successivo atto l’approvazione del contratto di servizio tipo che la società 

avrebbe dovuto stipulare con i singoli comuni;  

- che con deliberazione dell’assemblea n. 14 del 31.5.2004 il Consorzio approvò la convenzione tipo relativa 

all’affidamento del servizio di cui al punto precedente;  

- che con deliberazione dell’assemblea n. 6 dell’11.7.2008 il Consorzio stabilì di superare la modalità di affidamento in 

house providing del servizio di gestione dei rifiuti solidi urbani sul territorio di competenza del Consorzio mediante 

gara a evidenza pubblica per tutti i Comuni del Consorzio, compreso il Comune di Verrua savoia;  

-che il Consorzio acquisì e progressivamente incrementò la propria partecipazione in Seta s.p.a. in esecuzione dei 

seguenti atti:  

• con deliberazione n. 1 del 25.1.2010, l’assemblea del Consorzio espresse la volontà di procedere all’acquisizione della 

partecipazione in Seta s.p.a. di proprietà di Amiat, consistente in n. 2.845.000 azioni pari al 35,94% del capitale sociale 

per un valore nominale di 2.845.000 euro;  

• con deliberazione n. 2 del 25.1.2010, nell’ambito dell’accordo sottoscritto tra il Consorzio e la Città di Venaria Reale, 

si definì la cessione delle quote di Seta s.p.a. al Consorzio per un importo complessivo di 792.595,00 euro pari al 

10,01% del capitale sociale;  

• con deliberazione dell’assemblea del Consorzio n. 10 dell’1.4.2010 fu dato, tra l’altro, indirizzo per l’acquisizione 

delle azioni Seta s.p.a. di proprietà del CISA;  

- che con deliberazione dell’assemblea consortile n. 20 del 24.9.2010 il Consorzio assunse l’indirizzo della contrazione 

di un mutuo per finanziare l’acquisto delle azioni di cui sopra, mentre con deliberazione dell’assemblea consortile n. 26 

del 30.11.2010 si dava atto dell’avvenuta stipula della scrittura privata di cessione delle azioni possedute da Amiat s.p.a. 

per il valore nominale di 2.845.000,00 euro;  

- che con deliberazione n. 8 del 30.3.2011, l’assemblea consortile approvò le linee di indirizzo e il piano di attuazione 

dell’affidamento del sistema integrato di gestione dei rifiuti urbani nell’area omogenea Bacino 16 dell’Ambito 

Territoriale Ottimale della Provincia di Torino, optando di procedere con affidamento di durata pari a 15 anni mediante 

procedura a evidenza pubblica cosiddetta “a doppio oggetto”, con costituzione di società mista pubblico-privata, ai sensi 

dell’art. 23-bis della legge 133/2008, come modificato dalla legge 166/2009 e del d.p.r. 168/2010;  

-con deliberazione dell’assemblea n. 13 del 24.6.2011 il Consorzio confermò la procedura di gara a evidenza pubblica 

per la gestione del Servizio integrato attraverso l’apertura del capitale sociale di Seta s.p.a. a un partner operativo, di 

comprovata esperienza e solidità, confermando al contempo le linee di indirizzo e il piano di attuazione approvati con la 

citata deliberazione dell’assemblea consortile n. 8 del 30.3.2011;  

-con deliberazione n. 16 del 15.7.2011 l’assemblea del Consorzio avviò la procedura di affidamento del sistema 

integrato di gestione dei rifiuti urbani nell’area omogenea Bacino 16 dell’Ambito Territoriale Ottimale della Provincia 

di Torino, mediante espletamento di gara a evidenza pubblica attraverso l’apertura del capitale sociale di Seta a un 

partner operativo, di comprovata esperienza e solidità, in grado di acquisire una quota di capitale sociale di Seta s.p.a. 

non superiore al 49% e non inferiore al 40% a un prezzo minimo per azione in ogni caso non inferiore al valore 

nominale delle azioni di Seta s.p.a., approvando in via definitiva i documenti fondamentali per la procedura consistenti 

in Convenzione tra Soci pubblici ex art. 30 d.lgs. 28.8.2000, n. 267, nuovo Statuto di Seta, Patto parasociale, Contratto 

di opzione e Contratto d’investimento;  

-con deliberazione del consiglio di amministrazione n. 21 del 29.4.2013, in esito alle precedenti procedure di 

affidamento, conclusesi senza aggiudicazione, il Consorzio avviò procedura negoziata, con pubblicazione di bando ex 

art. 30, d.lgs. 163/2006 s.m.i., per la selezione del socio privato di Seta s.p.a., mediante cessione di partecipazione 

sociale e stipulazione di convenzione di concessione connessa allo svolgimento del servizio di gestione integrata dei 

rifiuti urbani nell’area omogenea Bacino 16 nell’ambito territoriale ottimale della Provincia di Torino aperta a tutti gli 

interessati;  

-con deliberazione del consiglio di amministrazione n. 43 del 28.11.2013 del Consorzio venne disposta l’aggiudicazione 

definitiva della gara a Smaltimenti Controllati SMC s.p.a., il cui esito determinò una cessione solo parziale delle azioni 

di Seta s.p.a. in capo al Consorzio, che pertanto al termine dell’operazione risultava titolare di 2.324.595 azioni di Seta 

s.p.a. per un controvalore nominale di 2.324.595,00 euro;  

-con deliberazione dell’assemblea consortile n. 17 del 16.10.2018 il Consorzio ha preso atto del subentro di Iren 

Ambiente s.p.a. tramite acquisto del ramo di azienda dalla Smaltimenti Controllati SMC s.p.a., quale attuale socio 

operativo di Seta s.p.a.;  

-con determinazione n. 80 del 20.12.2018 il Consorzio ha concluso la verifica circa l’efficacia del contratto di cessione 

di ramo di azienda da SMC s.p.a. a Iren Ambiente s.p.a. verso il prezzo di € 1,19/azione, prezzo stabilito dal Tribunale 

di Ivrea nell’ambito della procedura di concordato preventivo;  



TENUTO CONTO che, la legge della Regione Piemonte 10.1.2018, n. 1, ai fini dell’organizzazione del servizio di 

gestione integrata dei rifiuti urbani ha stabilito che : 

- il territorio della Regione è organizzato in ambiti di area vasta, coincidenti con il territorio della Città di Torino, 

ciascuna delle province e della Città metropolitana di Torino, con l’esclusione del territorio della Città di Torino, 

articolate e organizzate per aree territoriali omogenee, per le funzioni inerenti alla prevenzione della produzione dei 

rifiuti urbani, alla riduzione, alla raccolta differenziata, al trasporto e all’avvio a specifico trattamento delle raccolte 

differenziate, ad esclusione del rifiuto organico, alla raccolta e al trasporto dei rifiuti urbani residuali indifferenziati e 

alle strutture a servizio della raccolta differenziata (art. 7, co. 1, lett. b);  

- i comuni appartenenti a ciascun ambito di area vasta di cui all’art. 7, co. 1, lettera b) esercitano, attraverso consorzi 

riorganizzati ai sensi dell’art. 31 del Tuel e dell’art. 33 della medesima l.r. 1/2018, denominati consorzi di area vasta, le 

funzioni di organizzazione e controllo del servizio di gestione integrata dei rifiuti (art. 9, co. 1);  

- entro nove mesi dall’entrata in vigore della legge, negli ambiti territoriali di area vasta coincidenti con il territorio 

della Città metropolitana di Torino, i consorzi di cui all’art. 9 sono riorganizzati attraverso la fusione dei consorzi di 

bacino di cui alla l.r. 24/2002 (art. 33, co. 1). Questi ultimi definiscono eventuali rapporti pendenti con i comuni 

consorziati durante il periodo transitorio e si predispongono alla fusione; all’atto della fusione, il bilancio di ciascun 

consorzio viene certificato nelle sue condizioni di equilibrio, con eventuale previsione di salvaguardie per 

sopravvenienze passive che si manifestano successivamente alla fusione (art. 33, co. 4);  

RICORDATO che con deliberazione dell’assemblea consortile n. 8 del 20/02/2019 il Consorzio ha manifestato 

l’intenzione di:  

- alienare il proprio patrimonio azionario detenuto nella società Seta s.p.a. e, in particolare, di cedere ai Comuni 

consorziati interessati, in proporzione alle rispettive quote di partecipazione, le azioni di cui il Consorzio stesso è venuto 

in possesso per realizzare la scelta di trasformazione del capitale di Seta s.p.a. da totalmente pubblico a capitale misto 

pubblico privato;  

- esperire, entro il 26/03/2019, una prima fase di verifica delle adesioni dei diversi comuni, tramite atto dell’organo 

comunale competente, evidenziante la volontà di ciascun comune in merito all’acquisto della partecipazione;  

PRESO ATTO che l’assemblea del Consorzio, con deliberazione n. 14 dell’8.5.2019 accertava un disavanzo di gestione 

pari a euro 1.423.361,45 e, con deliberazione n. 15 dell’8.5.2019 decideva di dar copertura a tale disavanzo mediante la 

vendita delle azioni possedute in Seta s.p.a.;  

TENUTO CONTO che, in data 27/11/2019 Prot. N.0002798/2019 perveniva al Consorzio nota dalla Regione Piemonte 

avente ad oggetto “LEGGE REGIONALE 10 GENNAIO 2018, N.1 "NORME IN MATERIA DI GESTIONE DEI 

RIFIUTI E SERVIZIO DI GESTIONE INTEGRATA DEI RIFIUTI URBANI". STATO ATTUAZIONE” con cui si 

comunicava l’apertura di una fase transitoria per la parziale revisione delle disposizioni di cui alla LR 1/2018 e si 

segnalava che “relativamente ai Consorzi che presentano situazioni di prossima scadenza di appalti e/o di organi di 

amministrazione è opportuno che si proceda all’adozione di atti volti ad assicurare il proseguimento del funzionamento 

dei medesimi e delle relative attività, al fine di garantire la continuità di esercizio delle funzioni connesse 

all’erogazione del servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani”;  

RILEVATO che, come da deliberazione n. 38/2019 dell’assemblea del Consorzio, avente ad oggetto “Patrimonio 

consortile cessione quote di partecipazione in Seta S.p.a. possedute dal Consorzio di Bacino 16. Indirizzi”, permane 

l’esigenza del Consorzio stesso a dismettere le azioni in Seta s.p.a;  

PRESO ATTO che l’assemblea del Consorzio con la citata deliberazione n. 38/2019 ha:  

- approvato un percorso di alienazione del patrimonio azionario del Consorzio in Seta s.p.a. che prevede tra l’altro:  

(i) scelta da parte di tutti i Comuni consorziati di procedere all’acquisto, pro quota, delle azioni detenute dal Consorzio 

in Seta s.p.a. da manifestarsi formalmente tramite deliberazione consigliare entro il 15 maggio 2020; 

(ii) in caso di incapacità del ricavato a colmare integralmente il disavanzo del Consorzio, scelta di acquistare, al 

medesimo prezzo, delle azioni invendute, pro quota, ai soli Comuni consorziati che hanno acquistato azioni nella fase 

(i) con facoltà di acquistarne in numero maggiore in caso di invenduto da manifestarsi formalmente tramite 

deliberazione consigliare entro la data del 15 luglio 2020;  

- deciso di cedere detto patrimonio azionario, secondo il percorso predetto, subordinatamente all’adesione dei Comuni 

consorziati.  

RILEVATO:  

- che il Comune di Verrua Savoia detiene una quota di partecipazione diretta in Seta S.p.a. pari allo 0,19% del capitale 

sociale ed una quota di partecipazione nel Consorzio pari al 1,16% del capitale sociale;  

DATO ATTO che, con comunicazione prot. 398/2020 del 13/02/2020, pervenuta in medesima data al prot. n. 733 il 

Consorzio ha:  

a) offerto ai Comuni consorziati di acquistare le n. 2.324.595 azioni che il Consorzio possiede in Seta s.p.a., in 

proporzione alla quota di ciascun Comune nel Consorzio;  



b) specificato che le azioni sono offerte al prezzo unitario di euro 1,19 (uno/19) corrispondente a quanto pagato da Iren 

Ambiente s.p.a. in occasione del subentro del ramo di azienda di SMC s.p.a. individuato con procedura concorsuale 

CUP J39E1100217005, coincidente, peraltro, con il prezzo oggetto dell’offerta economica a seguito di negoziazione 

formulata in sede di gara a doppio oggetto per la selezione del socio privato di Seta s.p.a. come da verbale di gara n. 4;  

c) precisato che l’adesione da parte dei Comuni interessati potrà essere limitata a un numero di azioni inferiore a quello 

offerto pro quota e dovrà essere comunicata formalmente al Consorzio entro il 15 maggio 2020, previa apposita 

deliberazione consiliare che, per i Comuni non azionisti di Seta s.p.a., dovrà imprescindibilmente recare anche 

l’approvazione dei documenti fondamentali per la procedura avente a oggetto la selezione del socio privato di Seta 

s.p.a. consistenti in Convenzione tra soci pubblici ex art. 30 del d.lgs. 267/2000, Statuto di Seta s.p.a., Patto parasociale, 

Contratto di opzione e Contratto d’investimento;  

d) chiarito che i Comuni aderenti alla predetta offerta (di seguito anche “Comuni aderenti”) sono invitati a manifestare, 

nell’ambito della delibera di cui al punto c) che precede, l’eventuale interesse all’acquisto di azioni che dovessero 

rimanere invendute (di seguito anche “azioni invendute”), con indicazione dell’ammontare massimo delle azioni per le 

quali intendano procedere a detto ulteriore acquisto;  

e) puntualizzato che l’offerta del Consorzio per l’acquisto da parte dei Comuni aderenti di azioni invendute è 

subordinata al fatto che, all’esito dell’offerta di cui al punto a) che precede, non risulti interamente coperto il disavanzo 

di gestione accertato con deliberazione dell’assemblea del Consorzio n. 14 dell’8.5.2019 e sarà formulata nei limiti 

necessari a coprire detto disavanzo residuo;  

f) precisato che, nel caso in cui il numero di azioni oggetto della manifestazione di interesse di cui alla lettera d) che 

precede sia superiore al numero delle azioni invendute, l’offerta di cui alla lettera e) che precede sarà formulata 

procedendo al riparto in proporzione alle quote possedute nel Consorzio da ciascun Comune interessato. Qualora 

residuassero azioni dopo l’assegnazione sulla base del quoziente pieno, le azioni residue verranno assegnate con il 

criterio del maggior resto;  

g) chiarito che il Consorzio, nel comunicare gli esiti dell’offerta di cui al punto a) che precede, fermo quanto previsto 

alla lettera e) che precede, provvederà a formulare – secondo il riparto indicato alla lettera f) che precede - offerta per 

l’acquisto delle azioni invendute ai Comuni aderenti che abbiano manifestato interesse ai sensi della lettera d) che 

precede;  

h) precisato che la volontà di aderire all’offerta di cui alla lettera g) avrebbe dovuto essere comunicata formalmente dai 

Comuni al Consorzio, previa deliberazione consigliare entro la data del 15 luglio 2020.  

RILEVATO CHE dalla tabella allegata alla predetta comunicazione in data 13/02/2020 prot. 398/2020 il Comune 

Verrua Savoia risulta destinatario dell’offerta per l’acquisto di n. 26.960 azioni di Seta s.p.a;  

CONSIDERATA l’emergenza sanitaria causata dal COVID-19, tuttora in atto, che ha costretto a rinviare scadenze di 

diversi adempimenti;  

RICHIAMATA pertanto la Deliberazione dell’Assemblea Consortile n. 3 del 16/04/2020, con la quale si è stabilito di 

modificare il termine entro il quale i Comuni avrebbero dovuto manifestare la volontà di procedere all’acquisto, pro 

quota, delle azioni detenute dal Consorzio in Seta Spa, stabilito con deliberazione dell’assemblea n. 38 del 27/12/2019, 

dal 15 maggio 2020 al 30 giugno 2020, lasciando invariate le altre scadenze previste dal dispositivo della suddetta 

deliberazione;  

PRESO ATTO che l’Assemblea del Consorzio, con deliberazione n.10 del 14.07.2020 ha accertato un disavanzo di 

gestione pari a euro 1.210.561,39 e, con successiva deliberazione n.11 del 14.07.2020 ha stabilito di dar copertura a tale 

disavanzo attraverso la vendita delle azioni possedute in Seta S.p.a. e ha stabilito altresì la data del 30 Settembre 2020 

come termine ultimo del crono programma per l’acquisto delle azioni stesse, precisando nel contempo di destinare a tale 

copertura anche la quota dei dividendi nel frattempo distribuiti da Seta e spettante al Consorzio di Bacino per l’importo 

di € 341.212,00 detenendo il 18,78 delle quote azionarie;  

PRESO ATTO che, con riferimento all’incremento di partecipazioni societarie da parte di amministrazioni pubbliche il 

d.lgs. 175/2016 prevede:  

- all’art. 8 (“Acquisto di partecipazioni in società già costituite”), sub co. 1, che “Le operazioni, anche mediante 

sottoscrizione di un aumento di capitale o partecipazione a operazioni straordinarie, che comportino l’acquisto da 

parte di un’amministrazione pubblica di partecipazioni in società già esistenti, sono deliberate secondo le modalità di 

cui all’articolo 7, commi 1 e 2”; 

- l’art. 7, (“Costituzione di società a partecipazione pubblica”) sub co. 2, che “L’atto deliberativo [di partecipazione di 

un’amministrazione pubblica alla costituzione di una società o di acquisto di ulteriore partecipazione] è redatto in 

conformità a quanto previsto all’articolo 5, comma 1”;  

- all’art. 5, co. 1 che l’atto “di acquisto di partecipazioni, anche indirette, da parte di amministrazioni pubbliche in 

società già costituite deve essere analiticamente motivato con riferimento alla necessità della società per il 

perseguimento delle finalità istituzionali di cui all’articolo 4, evidenziando altresì le ragioni e le finalità che 

giustificano tale scelta, anche sul piano della convenienza economica e della sostenibilità finanziaria, nonché di 



gestione diretta o esternalizzata del servizio affidato. La motivazione deve anche dare conto della compatibilità della 

scelta con i principi di efficienza, di efficacia e di economicità dell’azione amministrativa”;  

ATTESO che con deliberazione n. 42 del 20/12/2019, esecutiva ai sensi di legge, il Consiglio Comunale, nell’approvare 

il Piano di revisione ordinaria delle società partecipate del Comune di Verrua Savoia, ha confermato il mantenimento 

della partecipazione in Seta S.p.a. per la quota azionaria dello 0,19;  

VERIFICATO che, in relazione all’incremento della partecipazione in Seta s.p.a. mediante acquisto delle azioni offerte 

dal Consorzio sussistono i requisiti necessari a fornire la motivazione analitica prescritta per legge all’ art.5 co.3 del 

D.Lgs.175/2016, che può così articolarsi:  

1. sussiste il requisito concernente la strumentalità dell’operazione da compiere per il perseguimento delle finalità 

istituzionali elencate nell’art. 4, d.lgs.175/2016, poiché il servizio di gestione dei rifiuti solidi urbani è certamente da 

comprendersi, ai fini della congruità delle finalità di cui all’art. 4, d.lgs. 175/2016 tra i servizi di interesse generale 

menzionati al co. 2, lett. a) del medesimo articolo, riferito a società aventi a oggetto “produzione di un servizio di 

interesse generale, ivi inclusa la realizzazione e la gestione delle reti e degli impianti funzionali ai servizi medesimi”; 

peraltro, la legittimità ex l’art. 4, d.lgs.175/2016 della partecipazione in Seta s.p.a. da parte di questo Comune è già stata 

verificata in occasione della revisione straordinaria e ordinaria delle partecipazioni, come previsto dagli artt. 20 e 24 del 

d.lgs. 175/2016. 2. sussiste il requisito relativo alle ragioni e alle finalità che giustificano tale scelta in considerazione 

degli sviluppi organizzativi del servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani, attualmente previsti dalla L.R. n. 1/2018, 

per cui si ritiene essenziale il consolidamento in capo ai Comuni appartenenti al Consorzio del potere di controllo della 

governance di Seta S.p.a., anche incrementando la quota di partecipazione, peraltro entro il limite della quota dei 

dividendi assegnata a questo Comune da Seta S.p.a. dopo l’approvazione del bilancio di esercizio 2019.  

Inoltre rileva il fatto che la Società Seta S.p.a., con l’approvazione del bilancio di esercizio 2019, ha completato il 

percorso di risanamento e, per la prima volta dalla sua costituzione, ha distribuito utili ai soci per complessivi € 

1.816.922;  

3.Sussistono i requisiti dell’onere di motivazione analitica relativi alla convenienza economica ed alla valutazione della 

possibilità di gestione diretta o esternalizzata del servizio, così come dettagliatamente analizzati nella Relazione allegata 

alla presente Deliberazione, di cui forma parte integrante e sostanziale. In particolare, in merito ai punti 3.1 e 3.2 della 

predetta relazione, si richiama ai fini di farla propria, la nota esplicativa pervenuta presso questo ente in data 08/07/2020 

al prot. n° 3118 una nota esplicativa a firma del Dott. Davide DI RUSSO, esperto di comprovata esperienza e 

professionalità, figura non esistente all’interno del Consorzio e di questo Comune e incaricato dal Consorzio stesso a 

supporto di tutte le parti coinvolte nell’operazione, il quale ha analiticamente motivato l’assolvimento dell’onere 

motivazionale riferito alla convenienza economica sia sul fronte della congruità del prezzo di vendita che sul fronte 

della continuità aziendale di SETA.  

4.Sussiste il requisito della sostenibilità finanziaria dell’operazione, in quanto la medesima è garantita dalla piena 

disponibilità da parte del Comune di Verrua Savoia delle risorse necessarie a finanziare l’investimento; in particolare, 

l’importo previsto per l’acquisizione delle quote di partecipazione nella società SETA S.p.a., pari a € 3.420,06, verrà 

finanziato con fondi propri di bilancio. Dopo l’approvazione del bilancio di esercizio 2019 di SETA S.p.A., la quota di 

dividendi distribuita in favore del Comune di Verrua Savoia ammonta ad € 3.652,44;  

RILEVATO inoltre che il socio operativo Iren S.p.a. in data 06/08/2020, ha presentato il Piano industriale di Seta S.p.a. 

2020/2024, contenente un businness plan che prevede precisi obiettivi di incremento di efficienza e di efficacia del 

servizio, quali ad esempio l’efficientamento del personale, l’introduzione graduale di tariffa puntuale fino ad 

interessare, in arco piano, il 65% della popolazione, l’incremento della raccolta differenziata dall’attuale 58% circa ad 

oltre il 65% entro l’anno 2023, portando altresì la quantità di rifiuto indifferenziato pro-capite sotto la soglia di legge di 

159 Kg abitante/anno, investimenti volti ad aumentare il valore dei centri di raccolta a patrimonio aziendale, sia 

attraverso nuove realizzazioni e sia attraverso acquisizioni e ammodernamento di quelli esistenti, la riduzione del parco 

mezzi mediante la riprogettazione dei percorsi, ammodernamento dello stesso e introduzione di automezzi a basso 

impatto ambientale; l’aumento della spesa in comunicazione con campagne annuali mirate su tematiche ambientali con 

particolare riferimento alla riduzione dei rifiuti. Elementi tutti che confermano la sussistenza della continuità aziendale 

nel medio periodo della società stessa;  

CONSIDERATO altresì:  

- che l’attuale statuto di Seta s.p.a. e il vigente patto parasociale prevedono che la maggioranza delle quote della società 

debba essere detenuta da soci pubblici, che esprimono peraltro in modo corrispondente e proporzionale gli organi 

amministrativi;  

- la procedura di gara a evidenza pubblica per la gestione del servizio integrato di raccolta dei rifiuti solidi urbani 

attraverso l’apertura del capitale sociale di Seta s.p.a. a un partner operativo, il cui contratto scadrà nel prossimo 2029, 

prevedeva nel disciplinare di gara che il socio privato potesse acquisire una percentuale di partecipazione in ogni caso 

inferiore al 50%;  

EVIDENZIATO che, con riferimento alle “ragioni” e alle “finalità” che giustificano la scelta di questo Comune di 

incrementare la partecipazione in Seta s.p.a. mediante acquisto delle azioni offerte dal Consorzio, risulta corrispondente 

all’interesse pubblico il mantenimento del controllo pubblico della società Seta s.p.a., in quanto la conservazione di una 



posizione di controllo nell’ambito della società che gestisce un servizio di interesse generale di importanza strategica 

per i comuni, quale quello della raccolta dei rifiuti solidi urbani, appare indispensabile per il mantenimento degli 

standard di efficienza, efficacia ed economicità della gestione del servizio stesso, mentre nell’ambito della compagine 

pubblica appare opportuno tendere al mantenimento dei previgenti equilibri di rappresentanza;  

RITENUTO che il predetto intervento finanziario è compatibile “con le norme dei trattati europei e, in particolare, con 

la disciplina europea in materia di aiuti di Stato alle imprese”, non essendo prevista alcuna erogazione in favore di 

imprese produttive;  

CONSIDERATO quindi che, alla luce di quanto sopra analiticamente esposto in merito alle motivazioni analitiche rese 

dal Dott. Davide Di Russo che si ritiene di fare proprie e trasferire nella Relazione allegata alla presente Deliberazione, 

di cui forma parte integrante e sostanziale, l’acquisto delle azioni offerte dal Consorzio da parte di questo Comune 

presenta “compatibilità con i principi di efficienza, di efficacia e di economicità dell’azione amministrativa”;  

RITENUTO dunque opportuno, per tutte le motivazioni sopra espresse che il Comune di Verrua Savoia acquisisca la 

partecipazione azionaria oggi posseduta dal Consorzio in Seta s.p.a. nella misura di n. 2.874 azioni, verso il prezzo di 

euro 1,19/azione e così, in totale di euro 3.420,06 (importo inferiore rispetto ai dividendi ricevuti da Seta S.p.a.);  

TENUTO CONTO che, ai sensi dell’art. 5, co. 3 e 4, d.lgs. 175/2016, il provvedimento di acquisto di azioni va inviato 

alla sezione regionale di controllo della Corte dei Conti Piemonte, a fini conoscitivi, e all’Autorità garante della 

concorrenza e del mercato, in capo alla quale sussiste la facoltà di esercizio dei poteri di cui all’art. 21-bis, l. 287/1990  

DATO ATTO che il presente schema di deliberazione viene sottoposto a forme di consultazione pubblica in conformità 

alle previsioni di cui all’art. 5, comma 2, ultimo periodo, d.lgs. 175/2016 mediante pubblicazione sul sito del Comune 

per un periodo di 10 giorni e che entro tale termine potranno essere presentate osservazioni;  

RILEVATO che il presente atto verrà trasmesso, ai sensi dell’art. 239 del D. Lgs. n. 267/2000 al Revisore dei conti per 

il parere di competenza, da allegare alla proposta di deliberazione per il Consiglio Comunale;  

VISTI  

- lo statuto comunale;  

- le lett. e) e g) del c. 2 dell’art. 42 del D. Lgs. 267/2000 che attribuiscono al Consiglio Comunale la competenza di 

“organizzazione dei pubblici servizi, costituzione di istituzioni e aziende speciali, concessione dei pubblici servizi, 

partecipazione dell'ente locale a società di capitali, affidamento di attività o servizi mediante convenzione”;  

Vista la deliberazione di C.C. n. 7 del 23/04/2020 con cui è stato approvato il Bilancio 2020/2022;  

CONSTATATO che sulla proposta di deliberazione di che trattasi, i responsabili ai sensi dell'art. 49 comma 1 del 

Decreto Legislativo 18 Agosto 2000 n. 267;

Ad unanimità di voti, espressi nelle forme di legge;  

DELIBERA 

1) Di assumere la premessa narrativa quale parte integrante e sostanziale della deliberazione;  

2) Di sottoporre il presente schema di deliberazione a forme di consultazione pubblica, in conformità alle previsioni di 

cui all’art. 5 comma 2, ultimo periodo, del D. Lgs. n. 175/2016 mediante pubblicazione sul sito del comune della stessa, 

unitamente ad apposito Avviso, per un periodo di 10 giorni e che entro tale termine potranno essere presentate 

osservazioni;  

3) Di proporre al Consiglio Comunale:  

a) di procedere all’acquisto delle azioni offerte dal Consorzio di Bacino 16 in misura pari a n. 2.874 azioni verso 

il prezzo di € 1,19/azione per un totale di € 3.420,06;  

b) di dare atto che la suddetta operazione viene finanziata con fondi propri di bilancio;  



c) di approvare la relazione allegata alla presente deliberazione di cui forma parte integrante e sostanziale;  

d) di demandare al Responsabile del Servizio interessato l’adozione di tutti gli atti relativi e consequenziali 

necessari;  

e) di trasmettere la deliberazione consiliare, una volta adottata, a Consorzio di Bacino 16 nonché a Seta s.p.a.;  

f) di inviare, ai sensi dell’art. 5, co. 3 e 4, d.lgs. 175/2016 la deliberazione consiliare, una volta adottata, alla 

Sezione Regionale di Controllo per il Piemonte della Corte dei Conti e all’Autorità garante della concorrenza e 

del mercato;  

g) di rendere immediatamente eseguibile la presente deliberazione, ai sensi dell’art. 134, 4° c. del D. Lgs. 

267/2000.  



Letto, confermato e sottoscritto 
Il Sindaco 

FIRMATO DIGITALMENTE 
CASTELLI MAURO GIUSEPPE 

Il Segretario Comunale 
FIRMATO DIGITALMENTE 
GAMBINO Dott.ssa Rosetta 
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